
FAQ – CORSO DI LINGUE IN ITALIA 2023 

 

 

 

DOMANDA: Sono un neoassunto a tempo indeterminato, con iscrizione INPS -

Gestione Dipendenti Pubblici, posso presentare domanda di partecipazione per 

mio figlio?  

R.: Si, se sulla busta/cedolino stipendio sia presente la ritenuta dello 0,35% alla data 

di scadenza del Bando. 

 

DOMANDA: Ho un contratto a tempo determinato, con iscrizione all’Inps – 

Gestione Dipendenti Pubblici, posso presentare la domanda di partecipazione 

ai bandi per mio figlio?  

R.: Si, purché sia in servizio ed iscritto al Fondo Credito alla data di scadenza del 

Bando. 

DOMANDA: Sono la vedova di un dipendente pubblico e non percepisco 

reversibilità, posso presentare la domanda di partecipazione per mio figlio?  

R.: Si, può farlo, ma prima di procedere alla compilazione della domanda, deve 

richiedere l’iscrizione in banca dati come “genitore richiedente”. Il modulo di richiesta 

di iscrizione in banca dati può essere prelevato direttamente dal nuovo portale 

www.inps.it, inserendo nel motore di ricerca in alto a destra le parole: “Modulo AS150”. 

Il modulo, debitamente compilato, deve essere poi presentato dal richiedente alla sede 

provinciale INPS competente per territorio, nei tempi e attraverso i canali indicati nel 

bando al comma 2 dell’articolo 4. 

DOMANDA: Come posso accedere alla procedura Inps per presentare 

domanda di partecipazione al bando? 

R.: È possibile accedere in procedura tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale 

(SPID), con la Carta di Identità Elettronica 3.0 (CIE), con la Carta Nazione dei Servizi 

(CNS).  

 

DOMANDA: Sono in possesso di SPID, CIE, CNS ma non riesco ad accedere alla 

procedura per la presentazione della domanda di partecipazione al bando, cosa 

devo fare? 

 

R: Prima di procedere alla compilazione della domanda, occorre essere iscritti in banca 

dati, ossia essere riconosciuti dall’Istituto come “richiedenti” della prestazione. I 

richiedenti la prestazione che non risultino iscritti nella predetta banca dati dovranno, 

quindi, preventivamente presentare richiesta d’iscrizione alla stessa. 

 

DOMANDA: Quali dati devo indicare nella domanda di partecipazione? 



R: Nella domanda dovranno essere indicati, a pena d’esclusione, tutti i campi 

identificativi del relativo ciclo di studi frequentato nell'anno scolastico 2022/2023 e quelli 

identificativi dell’Istituto scolastico. 

 

 

 

 

DOMANDA: Nel modello di domanda non trovo la sezione per l’inserimento 

delle materie e dei voti. Come faccio ad inserire i voti di giugno di mia figlia? 

R: I voti conseguiti a giugno nell’anno scolastico 2022/2023, verranno acquisiti 

attraverso protocollo telematico con il Ministero dell’Istruzione e non dovranno essere 

indicati in fase di domanda. Il richiedente, tuttavia, dovrà accedere entro e non oltre 

dieci giorni dalla scadenza del bando alla propria Area riservata per verificarne la 

correttezza, per modificare i voti preacquisiti solo qualora si rilevino difformità o per 

procedere al loro inserimento nel solo caso di mancata acquisizione. 

 

DOMANDA: La procedura non ha acquisito i voti. Cosa posso fare? 

R: Il richiedente dovrà accedere entro e non oltre dieci giorni dalla scadenza del bando 

alla propria Area riservata per procedere al loro inserimento in caso di mancata 

acquisizione. 

 

 

DOMANDA: Il voto di condotta, religione o attività alternativa alla religione 

cattolica non risultano acquisiti, cosa devo fare? 

R.: Il voto di condotta, religione o attività alternativa alla religione cattolica non 

saranno acquisiti e non dovranno essere inseriti. 

 

 

DOMANDA: Mi sono accorta di aver commesso degli errori nella domanda di 

partecipazione, come posso correggerli? 

R.: La domanda inviata e con numero di protocollo assegnato non è modificabile; 

pertanto, per correggere ogni eventuale errore, sarà necessario inviare una nuova 

domanda. L’Istituto istruirà soltanto l’ultima domanda valida ricevuta entro il termine 

di scadenza di presentazione previsto dal presente bando. 

 

DOMANDA: Desidero far concorrere i miei due figli, posso presentare una sola 

domanda o devo farne due per ognuno dei figli?  

R.: È necessario inviare sempre una domanda per ogni concorrente. Quindi, nel suo 

caso, dovrà inoltrare due distinte domande per ognuno dei figli. 

 

DOMANDA: Ho compilato ed inviato la domanda, come posso verificare di 

averla trasmessa e compilata correttamente? 

R.: La domanda inviata è immediatamente visualizzabile attraverso la funzione 

“Visualizza domande inserite”, all’interno dell’area riservata. Una volta inviata la 

domanda, è opportuno effettuare la visualizzazione per verificare l’esattezza dei dati 

inseriti e l’avvenuta trasmissione della domanda medesima. 



 

DOMANDA: Quando deve essere presentata la DSU? 

R.: Il richiedente la prestazione, prima dell’inoltro della domanda di partecipazione al 

concorso, può presentare la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per la 

determinazione dell’ISEE ordinaria o ISEE minorenni con genitori non coniugati tra loro 

e non conviventi. 

 

DOMANDA: Quale certificazione ISEE devo richiedere? 

R.: L’utente dovrà richiedere la certificazione ISEE 2023.  

 

DOMANDA: Ho richiesto la DSU ma nell’ISEE elaborato sono presenti 

difformità/omissioni; è valido ai fini della partecipazione al bando?  

R.: Ove emergano omissioni o difformità il richiedente avrà facoltà di regolarizzare la 

DSU non oltre 15 giorni dalla data di scadenza del bando. Il sistema non acquisirà 

valori ISEE elaborati sulla base di DSU contenenti omissioni/difformità non sanate 

che, qualora rilevate, comporteranno l’esclusione dal concorso con revoca del 

beneficio se riscontrate successivamente alla attribuzione della prestazione. 

 

DOMANDA: Ho presentato la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per la 

determinazione dell’ISEE 2023, come posso sapere se è stata acquisita dal 

sistema? 

R.: E’ possibile verificare l’acquisizione della certificazione ISEE all’interno del sito 

www.inps.it, inserendo nel motore di ricerca le parole “portale unico ISEE” e 

selezionando tra i risultati l’opzione Online il nuovo portale unico ISEE oppure accedendo 

direttamente al seguente link: https://servizi2.inps.it/servizi/PortaleUnicoIsee. Una 

volta selezionato il profilo cittadino e dopo essersi autenticati con le proprie credenziali 

si potrà scegliere di consultare una dichiarazione già presentata. 

 

DOMANDA: Sono già in possesso di un’attestazione ISEE 2023, è valida per la 

partecipazione? 

R.: Se è stata già stata emessa un’attestazione ISEE 2023, riferita al nucleo familiare 

in cui compare il beneficiario, non sarà necessario richiedere una nuova attestazione. Il 

valore dell’attestazione ISEE è acquisito automaticamente dall’INPS. 

 

DOMANDA: In base al mio nucleo familiare appartengo alla classe di indicatore 

ISEE massima, posso non presentare la DSU, oppure, la mancata 

presentazione comporta la esclusione di mia figlia dalla partecipazione al 

bando?  

R.: La presentazione della DSU finalizzata al rilascio del valore ISEE non è obbligatoria. 

La mancata presentazione della stessa comporta automaticamente l’attribuzione 

corrispondente alla classe di indicatore ISEE massima. 

 

http://www.inps.it/
https://servizi2.inps.it/servizi/PortaleUnicoIsee


DOMANDA: Con quali prestazioni è incompatibile il bando? 

 

R.: Il beneficio è incompatibile con il Bando di Concorso INPS “Corso di lingue 

all’estero”2023 per coloro che a seguito di partecipazione risultino ammessi 

con riserva ovvero ripescati a seguito di scorrimento (salvo sia stata già 

formalizzata la rinuncia del concorrente con acquisizione a sistema entro la 

data inderogabile di apertura del presente Bando) con quelli relativi al “Corso 

di lingue all’estero” nonché “Corso di lingue in Italia” già ottenuti negli anni 

precedenti dallo studente per il rilascio dello stesso livello di certificazione 

della lingua per il quale intendono concorrere, secondo il quadro Europeo di 

riferimento.  

 

DOMANDA: Mio figlio può partecipare se è risultato vincitore del programma 

ITACA 2022/2023? 

R.: Il beneficio è incompatibile con il Programma ITACA 2022/2023. Se lo 

studente è beneficiario di primo acconto del contributo ITACA 2022/2023, prevarrà 

quest’ultimo e si provvederà d’ufficio all’esclusione del medesimo dalla graduatoria 

del Corso di lingua in Italia 2023. 

 

DOMANDA: Mio figlio può partecipare se è risultato vincitore del programma 

ITACA 2023/2024? 

R.: Il beneficio è altresì incompatibile con il Programma ITACA 2023/2024. 

Pertanto, nel caso in cui lo studente assegnatario del contributo ITACA 2023/2024, 

risulti aver accettato la prestazione facendo transitare la pratica in stato VERIFICA 

DOCUMENTAZIONE, prevarrà il Programma ITACA e si provvederà d’ufficio 

all’esclusione del medesimo dalle graduatorie del Corso di lingua in Italia 

2023.   

 

DOMANDA: Mio figlio deve compiere 23 anni, può partecipare al Bando? 

R.: Si, possono partecipare al concorso gli studenti che frequentino, all’atto di 

presentazione della domanda, la classe quarta e quinta della scuola primaria, la scuola 

secondaria di primo grado (scuola media) e di secondo grado (superiori) e che non siano 

maggiori di 23 anni. 

 

DOMANDA: Mia figlia ha ottenuto la valutazione in giudizio o in lettere, come 

capisco il voto da inserire? 

R: Qualora tale votazione non venga acquisita attraverso protocollo telematico con il 

Ministero dell’Istruzione dovrà inserire il voto corrispondente la valutazione in giudizio 

o in lettere trasformati in voto numerico, utilizzando la tabella di seguito riportata: 

  

Valutazioni 

in giudizio 

Ottimo 

ed 

equivalenti 

Distinto 

ed 

equivalenti 

Buono 

ed 

equivalenti 

Discreto 

ed 

equivalenti 

Sufficiente 

ed 

equivalenti 

Insufficiente 

ed 

equivalenti 

Valutazioni 

in lettere  
A B C D E F /Fx 



Voto 

equivalente  
10 9 8 7 6 5 

 

 

DOMANDA: La scuola primaria di mio figlio ha adottato il sistema di giudizi 

“avanzato/intermedio/base/invia di prima acquisizione”, come capisco il voto 

da inserire? 

 

R.: Per le scuole primarie che adottino il sistema di giudizi 

avanzato/intermedio/base/in via di prima acquisizione, la tabella di 

equiparazione adottata dall’istituto è: 

AVANZATO :10 

INTERMEDI: 8 

BASE :6 

IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE:5. 

 

Domanda: Al termine del corso di lingua quale certificazione deve conseguire 

mio figlio? 

R.: Il Corso deve essere finalizzato a ottenere la certificazione (diploma linguistico) del 

livello di conoscenza della lingua A2, B1, B2, C1, C2 secondo il Quadro Europeo di 

riferimento (CEFR), rilasciato dai competenti Enti certificatori riconosciuti dal MIUR.  

La certificazione dovrà attestare il livello completo di lingua prescelto, con valutazione 

delle competenze scritte e orali, secondo il Quadro Comune Europeo di Riferimento per 

le lingue e non dovrà essere soggetto a scadenza temporale. 

 

DOMANDA: Mio figlio deve necessariamente superare l’esame per conseguire 

la certificazione? 

R: Non è necessario superare l’esame ma è necessario sostenerlo entro la data prevista 

dal bando e ottenere il certificato di sostenimento esame riportante l’esito. 

 

 

DOMANDA: Come posso verificare che la certificazione verrà rilasciata da un 

ente certificatore legalmente riconosciuto?  

R: Sul sito del MIM è disponibile la piattaforma contenente l’elenco degli enti certificatori 

riconosciuti da tale Ministero. Dovrà inoltre verificare che la certificazione venga 

rilasciata secondo il Quadro Europeo di riferimento (CEFR). 

 

DOMANDA: La scuola di mio figlio organizza un corso di lingua durante l’orario 

scolastico posso partecipare? 

R: No, il corso deve essere extracurriculare e deve svolgersi al di fuori dell’orario 

scolastico. 

 

DOMANDA: Mio figlio ha partecipato al Bando dello scorso anno ma non ha 

superato l’esame per la certificazione, può concorrere di nuovo per lo stesso 

livello di lingua? 



R: Il Bando prevede che non si possa partecipare per la stessa lingua e livello per il 

quale si ha già partecipato nelle precedenti edizioni, indipendentemente dall’esito 

dell’esame del corso di lingue precedente. Si può partecipare solo per un livello 

superiore e diverso rispetto al Bando precedente. 

 

DOMANDA: Mio figlio non ha superato l’esame finale per conseguire la 

certificazione del livello di lingua, devo caricare comunque in procedura 

l’attestato riportante l’esito dell’esame? 

R: Si, è necessario caricare comunque in procedura l’attestato riportante l’esito 

dell’esame, pena la restituzione dell’acconto. 

 

DOMANDA: Mio figlio ha già beneficiato per lo stesso anno scolastico ad una 

borsa di studio, può partecipare al Bando? 

R: Il beneficiario non deve fruire o aver già fruito, per il medesimo anno scolastico, di 

altre provvidenze analoghe erogate dall'Istituto, dallo Stato o da altre Istituzioni 

pubbliche o private in Italia o all’estero di valore superiore al 50% dell'importo della 

borsa di studio messa a concorso. 

 

DOMANDA: Dove visualizzo l’ammissione con riserva? 

R: L’ammissione con riserva sarà visualizzabile nella sezione “comunicazioni” dell’Area 

riservata. 

 

DOMANDA: Ho verificato che mia figlia è ammessa con riserva, quali documenti 

devo caricare in procedura? 

R: Dovrà caricare in procedura il documento contrattuale che attesti l’iscrizione ad 

un corso di lingua straniera, della durata minima di 4 mesi e massimo di 9, che sia 

finalizzato ad ottenere la certificazione del livello di conoscenza della lingua secondo 

il Quadro Europeo di riferimento (CEFR), A2, B1 e B2 (per le scuole primarie e 

secondarie di primo grado) e B1, B2, C1 e C2 (per le scuole secondarie di secondo 

grado), copia di fattura, o documento equipollente, intestata al richiedente la 

prestazione, per l’importo corrispondente ad almeno il 50% del costo del corso di 

lingua o la fattura o il documento equipollente relativa al 100% del costo del corso di 

lingua, indicare in procedura il codice IBAN intestato o cointestato al richiedente ove 

l’Istituto effettuerà il versamento del contributo. Il richiedente la prestazione dovrà 

anche rendere in procedura la dichiarazione di impegno alla restituzione delle somme 

percepite nei casi previsti dall’art 12 del bando. 

 

DOMANDA: Il corso di lingua quanti mesi deve durare? 

R: Il corso deve svolgersi per un periodo minimo di 4 mesi e massimo di 9 mesi. 

 

DOMANDA: Quante ore di lezione deve prevedere il corso di lingua? 

R: Il corso deve prevedere la frequenza obbligatoria di almeno 60 ore (di 60 minuti) 

di lezione in presenza. 

 

DOMANDA: Mio figlio può frequentare un corso on line? 

R: È ammessa la possibilità di effettuare corsi on line in modalità sincrona della 



medesima durata consentiti solo per casi di emergenza sanitaria nazionale 

dichiarati dal Governo italiano. 


